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NOTE
BIOGRAFICHE

Veneziana di origine, vive e lavora a
Spinea (VE].

Si & specializzata ai corsi di perfeziona
mento presso la Scucla Internazionale della
Grafica a Venezia e I'Internazionale Som-
merakademie fiir Bildende Kunst Salzburg.
Irresistibilmente attratta dalle natura e da
tutti i suei elementi incontaminali, manipola
le materie per renderle docili alla traseri-
zione e pronte ad accogliere il segno. Dal-
la carta che realizza laverande pura cellu-
losa ai colori espertati da piante, luberi, fio-
ri, dal vetro al raku, dall'clio alle tecniche
miste Luciana Zabarella & padrona dei mez-
zi arligtici pib esclusivi e roffinati.

Dal 1978 & tra i protagonisti del pancrama
arfistico nozionole ed internozionale con
numerose esposizioni personali & con la
partecipazione alle pil importanti rassegne
e mostre collettive.

Sue opere sono esposte in permanenza in
gallerie d'arte sia italiane che siraniere ed
in aleuni musei,

luciona Zobarella & censita nell'archivio
storico delle arti contemporanee della Bien-
nale di Venezia ed in molte altre pubblica-
zioni d’arte.

Venetian by origin; lives and works in
Spinea [Province of Venise).

Specialized studies at the Scucla Inferna-
zionale della Grafica in Venice and the In-
ternational Sommerakademie fiir Bildende
Kunst in Salzburg.

lrresistably attracted to nature and its purest
elements, she manipulates her materials fo
make them malleable during the transcrip-
tion phase and ready fo receive the chosen
image. From works on paper {which is ma-
de working with pure cellulose and natural
dyes from plants, tubers and flowers) fo
raku glass, to oil painting and mixed me-
dia, luciana Zabarella has mastered the
most refined and exclusive ortistic techni-
ques.

Since 1978 she has been among the prota-
gonists of the national and infernational ar-
tistic panorama. She has had numerous pri-
vate exhibitions and has participated in the
most prestigious reviews and collective exhi-
bitions.

Her works are on permanent exhibition in
both Italian and foreign art galleries as well
as included in museum collections.

luciona Zabarella’s works are included in
the Biennale di Venezia's historic archives
of contemporary art and have appeared in
several art magazines.
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ENZO
DI MARTINO

'operozione formale che Luciana Zabarel
la mette in atto nella sua ricerca, oscilla con
tutta evidenza tra 'ambiguitd & la metakora.
Si tratta in effetti di una vera e propria "si-
mulazione” perché le sue immagini non ri-
sultano mai “raffreddate” nella materia che
dé loro consistenza - la corta & la tela - ed
inducane il riguardante ad una occhiata
prolungata ed insistita.

Le sovrapposizioni della tela, dello carta
del colore consentono la coesistenza dello
memoria e dell'allusione e deferminano un
sorprendente stato di precarietd visiva per-
ché qui "la profonditd sale in superficie e la
superficie scivola in profondita”.

In realtd Zobarella, com'é nell’'animo di
ogni artisio, tende a depositare su queste
superfici tracce riconoscibili, permanenti e
sensibili del suo passaggio.

Il suo & dunque un mado di chiamare o pre-
testo la materia ed immedesimarvisi, un at-
to per offermare clamorosamente lo sua
stessa probabilitd esistenziale.

E' evidente che Zabarella ripercerre sentie-
ri gia noti della storia dell'arte, ma alimen-
ta tale percorso di un sue immaginario se-
greto corafterizzato e personale.

Si tratta di una strategia espressiva che con-
duce l'artista verso le derive dell'inoggetti-
vitd perché avverte |'impulso non tanto a
narrare o deserivere, ma o manifestare sen-
sazioni e sentimenti.

Ecco perché le sue opere non sembranc
avanzare alcuna pretesa alla lettura o alla
decifrazione, mentre reclamane invece il
solo diritto all'apperizione e, poelicamente,
alla contemplazione.

The formal cperation activated by luciana
Zabarella in her work visibly wovers
between ambiguity and metaphor.

It is on outhentic ‘simulation’, becavse her
images are never ‘cooled’ in the matter that
gives them form - paper and canvas - and
they persuade the viewer to toke a longer,
mare insistent look.

The overlays of canvas, paper and paint al-
low the co-existence of memory and allu-
sion, crealing a surprising visual precariou-
sness, because here ‘depth rises o the sur-
face, and surface slides info depth’,

In reality, Zabarella lends, as is the wish of
every arlist, to leave a permanent, recogni-
sable sign of her passing on these surfaces.
She therefore takes the moterial as o pre-
text: a vehicle for identifying herself and
loudly proclaiming her own existential pro-
bability.

It is clear that Zabarella re-traces paths al.
ready known to the history of art, but she
nourishes the route with her own distinctly
personal secrel,

An expressive strategy of this kind leads the
artist fowards the drift of inobjectivity, be-
cause it stirs the impulse not so much to nar-
rate or describe, bul to manifest sensolions
and feelings.

This is why her works do not seem to offer
any clues for a particular reading or de-
ciphering, but rather reclaim only the right
to appear and, poetically, be contemplated.

ENZO
DI MARTINO

6




LORELLA

PAGNUCCO

COSCIENZE BRUCIATE
LE RIFLESSIONI

DI LUCIANA ZABARELLA
SUL MALE DI VIVERE

UMBERTO
DANIELE

MEUBLE

Su un fondo nero assolute, carte e tessuli
impietosamente siritolati dal calco si rop-
prendono in sovrapposizioni di memaorie ar-
cane, Chiedono di diventare forma. Il pas-
sato - di luciona Zabarella & nostro - & qui.
In questo presente sfilacciolo e lacera che
la Furia distruttrice non & riuscita o dissolve-
re del tutto. Il tempo ne ha solo smorzato |
toni, depositando una nebbia soffile su un
candore che fu accecante. Lo sguardo - a
volte - si rifugia nella miopia pur di soprav-
vivere. Vede e non vede. Ricordioma, ma ci
obblighiomo o dimenticare. L'eco di un do-
lore lontano si riconosce in un’attualita in-
capace di domarle. Uinfelicitd personale &
assorbita da quella collettiva. Sta nella sto-
ria anche chi la subisce, anche chi non ne
dirige le fila. Allora & il foglic o decidere
per noi, come se custodire le pene dell'v-
manitd fosse il suo unico desfino. Accoglie
le bruciature e i grigiori dell’esistenza. Si lo-
scia imbrattare di terra e di cenere: polve-
rosi rimasugli di altri fuochi che ardevano e
clire vite che pulsavane.

Rimpicnti per cié che non & stato. Rimorsi
per cid che non sarebbe dovuto accadere,
Il sangue che sgorgo dai dipinti proviene
direttamente dalle nostre coscienze. Chi ha
impugnato la spada per ferirci cosi grave-
mente: un cmore perduto, finite, o - peggio
- mai consumate? Oppure & perché ci fro-
vavamo in Bosnia in mezzo alle granate, o
ad Auschwitz, o - prima ancora - nelle stan-
ze della tortura predisposte dolla santa in-
quisizione? Di nuove private & pubblico si
fendono. Confondone.

Rimane quel Filo rosso, traccia solitaria e
dignitosa di un wrlo roppo o lungo soffoco-
to. Che I'emorragia si plachi.

Emblema di uno condizione drommatica-
mente cttuale, il pensierc artistico di Lucia-
na Zabarella si sviluppa sulla formazione
che segue una dissoluzione. Lla cellulosa o

g s e
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On an absolutely block background, poper
and fabric mercilessly crushed by the stamp
congeal info overlays of arcane memeries.
They seek to take form,

The past - Luciana Zabarella’s and our own
- is here. In this frayed, forn present which
destructive rage has been unable fo com-
pletely disperse.

Time has only dimmed its hues, leaving o
thin mist on a whiteness that was blinding.
Vision at times tokes refuge in myopia to
survive. Seeing and not seeing. We remem-
ber, but force ourselves to forget.

The echo of a distant pain is acknowledged
in a present unable to quench it. Personal
unhappiness is absorbed into the collective
distress. History takes in those who endure
it, ond those unable to direct its siream.

So the sheef of paper decides for us, as if fo
safeguard the suffering of humanity were its
only destiny.

It gothers up the burns and the greyness of
existence. It is left to be soiled with ashes
and earth: dusty remnants of other fires that
burnt, and other lives that pulsed.

Laments for whot has not been. Remorse for
what should not have happened.

The blood that flows on the paintings comes
directly from our conscience. Who drew the
sword to wound us so gravely: a love lest,
ended, or - worse - never consummated?
Or is it because we found ourselves among
the grenades of Bosnia, or in Auschwitz, or
- even earlier - in the forfure chambers of the
hely inquisition? Private and public once
again fuse. Confuse.

What remains is that red thread: the solitary,
degnified trace of a scream foo long stifled.
May the hoemorrhage subside.

Emblematic of o dramatically contemporary
condition, luciona Zobarella's arlistic
thinking develops in formation affer dissalu-
tion. Cellulose or textile fibre, amongst the

LORELLA
PAGNUCCO

LUCIANA
ZABARELLA'S
REFLECTIONS
ON THE EVIL
OF LIVING

RAVAGED
COMSCIENCE

UMBERTO
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ALVARO
SPAGNESI

FORZA

DELLA NATURA,
E MISTERO
DELI'ESSERE IM
LUCIANA
ZABARELLA

la fibra lessile, materie tra le pil accoglien-
ti e neutre in quanto supporti ideali dell'a-
zione pittorica, si ricompattano in un calco,
rapprendendosi come un coagulo d'esisten-
za; un'impronta che indica velonta di con-
guistare una forma ma che si rivela in realta
un doppio. Lillusoria forma, negala anche
dalla smarginatura, allude ad un mondo
non pil univocamente chivso e delimitato,
solcate doi liberi segni scuri di una colora-
tura come traccia di esistenze parallele, il
cui fransito frettoloso & citazione di dinami-
che, memerie sulla memaoria,

Queslo stratificato campo storico diviene il
luogo dell’intervento di una rossa lama di
colore, invalicabile margine espressivo. |
segno rosso si dipana come la softile, fila-
mentosa linea di una storia personale: un fil
rouge, cantilena di memorie archetipe che
collega e ritma le pause dell’esistenza. En-
trando in dialoge con lo spazic le opere di-
vengono muti simboli d'esistenze ma insie-
me d'ossenza: presenze totemiche, concet
tuali menhir, esili immagini di paladini in
cui il radizionale potere di divisione della
spada, attribute di forza, si é convertite nel-
I'esile e debole continuita di un file. In que-
sta visualizzazione astroente sta un aliro
modo per ribadire, verso un escuro futuro,
la luminosita e la forza dell'lmmagine.

Tra land art, arte povera e astrazione mo-
terica, recuperando anche un significative
rapporto con |'arte preistorica, Luciana Za-
barella sa creare un “compo” di forze di
notevole intensitd che raccolgeno e proiet
tano pluridirezienalmente ogni singola ten-
sione.

Tra due tronchi mozzati che ancora affon-
dano le ormai inutili radici nel terreno, l'ar-
tista trova ispirozione per installare un anti-
co cancello o roggiera in ferro battuto che
lancia verso 'azzurro un fremito, come un
accorato appello che emana dal legno pre-

more inviting and neutral of materials as
they provide the ideal media for painting,
are recompacted in a stamp, to then set like
a coagulation of existence; an imprint indi-
cating the wish to obtain form, but which
actually shows itself a double. The illusory
form, further denied by the trimming, allu-
des to a world no longer unequivocally clo-
sed and defined. It is scored by dark unre-
strained marks of colouring like the trace of
parallel existences, whose hasty passing is
a reference to dynamics, memories on me-
mary.

This stratified historic field becomes the plo-
ce of intervention for o red blade of paint,
an expressive, impassable margin. The red
mark unravels like a thin, fibrillous line of
personal history: a fil rouge, a lullaby of ar-
chetypal memory that connects and punc-
luates the pauses of existence. Entering into
dialogue with space, the works become mu-
te symbols of existence, but also of absen-
ce: fotemic presence and conceptual
menhirs; pale images of champions whose
traditional power of division by sword, an
aftribute of strength, is converfed into the
weak confinuity of a thread. In this abstrac-
ting visualisation lies another means of reaf-
firming the brightness and strength of the
image, against a future darkness.

From somewhere between land arl, arfe po-
vera and material absiraction, while also re-
cavering a significant link with prehistoric art,
Luciana Zabarella has created a significantly
infensive force field that absorbs and projects
every single fension in every direction.
Between two severed iree trunks, with their
now useless roots still deep in the ground,
the artist finds the inspiration lo install an
anfigue, radial, wrought-iron gate that laun-
ches o moan fowards the blue, like @ mourn-
ful appeal from the wood as raw material
rather than old bark.

ALVARO
SPAGNESI

THE FORCE

OF NATURE AND
THE MYSTERY
OF BEING IN
[UCIANA
ZABARELLA
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sentandosi come materia grezza in luogo
della vecchia scorza.

Con l'installazione di Villa Cabrini, presso
la dolce Mirano ove ancora sembrano aleg-
giare i fasti settecenteschi, I'artista realizza
un complesso multisignificante che coniuga
gli elementi della notura: la terra, mediante
il eonficcarsi nelle grasse zolle del prato dei
picchetti che reggono steli disposti a semi-
cerchio come antichi meneliti; il fucco, con
la rossa fenditura dipinta su questa quasi
fosse una ferita alle loro superfici fatte di
grumasa materia calcinata per svelarne un
gorgoglio magmatico al suo interno; I'etere,
col rosse filo che collega i singoli pezzi
scultorei ondeggicnti ad ogni alite di vento,
e infine I'acqua, che si raccogliera su tuto
questo in minutissime gocce di rugiada nel-
la caligine dell’alba e con la bruma del tra-
monto di questa sua avita “bassa” veneta,
Trasperiata all'interne di luoghi ricchi di
echi del passalo in cui lacerti di arredi sa-
eri inducane ad abbassare istintivamente la
voce, le opere di luciana Zabarella conti-
nuano @ promanare sensazioni forti attra-
verso interne dicotomie freddo/caldo, ruvi-
do/liscio, indefinito,/finite cosi vicine all’e-
sperienza dell'vomo fin dai primordi dello
sua esistenza.

Skruttando quali terminali nervosi i soilissi-
mi filamenti rossi che |'artista ricava al cen-
tro delle sue jute gessate e sfilacciate, que-
ste opere vivono di minimi contafti concel-
tuali, che si realizzano in ogni coscienza
che con essi viene ad interagire: come la
trama dura, ruovida della jula, la vite si
espone ora al vento della liberta o al rac-
coglimento, e agli evenli pib disparati, con
una ferita sul cuore che tutti abbiomo ma
dalla quale scaturisce la forza della natura
e il mistero stesso dell'essere.

With the installation ot Villa Cabrini near
Mirano, where eighteenth century splen-
dours still seem adrift, the artist has created
o multiayered complex marrying the ele-
ments of nature: earth, the thick clods into
which stakes have been planted supporting
stems arranged in a semi<circle like ancient
manoliths; fire, the red painted fissure like a
wound in the lumpy, limed surfaces revea-
ling @ magmatic rumbling inside; air, the
red thread which connects the individual
sculptural pieces and futters with every
breath of wind, and finally, water in the finy
droplets of dew from morning mist and eve-
ning haze that gather on the whole assem-
bly in this ancestral “lower” Veneto.
Transported into places rich in echoes of the
past, where fragments of religious furni-
shings compel one to instinctively lower the
voice, the works of Luciana Zobarella conii-
nue to transmit powerful sensations through
those inlernal dichotomies of hotcold, rou-
gh-smooth and undefined-finished that have
been so much a part of man’s experience
since primordial limes.

With the slender red filaments the artist has
drawn out of the plastered, frayed sackeloth
serving as nerve endings, these works exist
on minimal conceptual contacts made with
every conscious mind that interacts with
them. like the hard, rough weave of the ju-
fe, life is exposed now to the wind of free-
dom, now lo meditalion, and to the maost
dissimilar of events, with a wound in the
heart that is common to all, but from which
the force of nature is unleashed, along with
the mystery of being.




UMEERTO
MARINELLO

FORMA,

Neon é possibile parlare dell'opera di Lucio-
na Zabarella senza fare prima una rifles-
sione sul linguaggio, o sulla comunicazione
in generale, quoande questa divenla espres-
sione d'orfe, afto creativo.

Il nostro secolo & stalo teatro di sconvolgi-
menti estremi nella comunicazione arfistico
e letteraria, come in tutti gli altri settori del-
la vita umana. Un secolo che & stato attra-
versato da immani catostrofi [si pensi alle
due guerre mondiali) e conlemporanec-
mente do avanzamenti scientifici & fecnolo-
gici concentrati in pochissimi anni e impen-
sabili se si considera I'eveluzione dell'uma-
nitd nella storia. Tali avanzamenti hanno
condotto alla valorizzazione dell’'vomo in
quanto tale, con la conseguente scoperta
del sociale: una vera e propria rivoluzione,
anche se in questo campo ¢'é ancora mol-
tissimo da fare. Tutto queste ha chiaramen-
te influite sulla sensibilité dell artista, che ha
reogito, se si vucle, o volte in maniera con-
fusa, dltre volte non & stato capito, ma spes-
50 ha avanzate i tempi quasi prolelizzandeo
sugli avvenimenti futuri,

E' a questo tipo di profetizzazione che van-
no fatti risalire lo spleen di Baudelaire & la
rivolta di Rimbaud, due “lluminati” che uni-
versalmente sono considerati come i padri
della modernita e che si sono fathi interpreti
di quel malessere del vivere che aliro non
era che una premonizione. Ed é nell'espres-
sione di questo malessere, per lo pit inspie-
gabile anche a loro stessi, che il linguaggio
ha finito per cambiare la propria funzicne:
esso, infatti, non frosmette pit la realtd o la
veritd, ma il mistero che coinvelge la natu-
ra, I'vemo, lesistenza, Dio. Il linguaggio
non & pil qualche cosa da capire, per cui
deve essere carafterizzato da qualit come
chiorezza, universalita, giustezza; esso é
qualche cosa da interpretare, per cui nasce
l'inferaziene fra locutore e interlocutore, tra
creatore e fruitore dell'opera.

Tale premessa si giustifica col fatto che Lu-

This century has seen great upheavals in
arlistic and literary communication, as in
all other aspects of humaon life. It is a cen-
tury that hos been marked by enormous
tragedies (such as two world wars), but al-
so by scientific and technological advan-
ces concenfrated in a few shorf years that
are quite unthinkable in the confext of
man’s overall evelution. Such advances
have lead to man’s grealer development
and, with the consequent increased social
awareness, represent a genuine revolu-
tion. This has obviously all had an influen-
ce on the sensitivily of the artisf, who has
reacted at times in confusion and af times
been misunderstood, but who has offen pu-
shed forward the times, virtuolly prophe-
sying the events of the future.

The melancholy of Bavdelaire and the re-
bellion of Rimbaud are part of this type of
prophecy. Two of the ‘enfightened ones’,
who are generally accepled as the fathers
of modernity, they were the inlerpreters of
a malaise that was none other than a pre-
menition. And it is in the expression of that
malaise, more or less inexplicable even by
them, that the very function of language
has changed: indeed, it no longer tran-
smits reality or truth, but the myslery enve-
leping nature, man, existence, God. Lon-
guage is no longer something to be under-
stood, something requiring qualities such
os clarity, universality and precision; it is
something to be interprefed, creating an
interaction between speaker and lislener,
between creator and beholder.

This introduction is justified by the fact that
luciana Zabarella is fully part of this reve-
lutionary progression that began more
than a century ago and still continuves fo-
day, adding new nourishment fo an al-
ready fertile creafive path.

The first thing to be said of her is thot she
is a child of her times. Certainly, she has
drunk deeply from the forty cenlturies of cul-

UMBERTO
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ciona Zobarella s'inserisee o piens fitolo,
aggiungendo nuova linfo ad un percorso
crealive cosi fecondo, in quel cammino ri-
voluzionario che & inizioto pid di un secolo
fa e che ancora continua.

Una prima cosa va detta di lei: & una figlia
del suo tempo. Cerlo, ella si & nutrita ab-
bondaniemente dei quaranta secoli di cul-
tura che stanno dietro le nostre spalle [talu-
ne sue installozioni possono chiaramente
essere una visione aggiornata dei colonna-
i greci) e lo sua curiosita inappagabile I'ha
spinta a cercore ed a conoscere | maeskri e
i pil importanti movimenti e sommovimenti
di quesio secolo. Ma non ¢'& in lei compia-
cimento della memoria: la sua altenzione é
tuita rivolta al presente, con una proiezione
nel futuro e con una sensibilité particolare
per il sociale.

Ecco quindi nelle sue opere dei riferimenti
precisi alle tragedie che 'umanité sto attra-
versando (si vedano le opere ispirate dal
dramma dello ex Jugoslovia e quelle che
denunciano il degrado ecologico), senza
mai perdere perd lo speranza che nasce
dalla sua fiducia nell'vome e nella scienza,
CQuella seienza che & frutto della sete di so-
pere & quindi origine di conoscenza, fonte
sicura di riscatto.

Luciana Zabarella & inclire figlia del suo
tempo per il suc oftimismo, per la sfida che
ella conduce giorno per giorno con se stes-
sa, con le sue possibilita e con le sue copa-
citd: segue tecniche diverse, usa materiali
diversi, si misura con esperienze diverse;
passa con disinvoliura dalla pitura materi-
ca e dalla grafice alle installazioni, alle col-
laborazioni con maestri vetrai, alla cerami-
ca: un campo vastissimo di impegno creati-
vo che significa per lei ricerca confinua e
piacere di cimentarsi in sempre nuove av-
venture creative. Un vero e proprio vuleana
di idee e di realizzazioni, una carica di
energia mai dema che esplode nelle dire-
zioni pid impensate.

fture at our shoulder [some of her installa-
tions may clearly be seen os a modern vi-
sion of Greek colonnades) and her insa-
tiable curiosity has moved her to seek out
and learn from the masters and movements
of this cenfury. Buf she is not one to be sa-
tisfied with memory: her atfention is com-
pletely trained on the present, with a
projection info the future and a particular
sensitivity for the social condition.

There are, for instance, specific references
in her works to the tragedies confronted by
humanity (some inspired by the drama of
ex-Yugoslovia, others denouncing environ-
mental devastalion). Bul these are never
without the hope born from her faith in
man, and in science: that fruit of the thirst
for knowledge and therefore the origin of
understanding, o sure source of liberation.
luciana Zabarella is also marked os a
child of the times by her optimism; by her
daily renewed challenge to herself, and to
her patential and ability. She uses different
techniques and different materials, and
measures herself against different expe-
riences; she passes with ease from pain-
fing and graphics to installations, from col-
laborations with master glassmakers fo ce-
ramics: an enarmous field of creative in-
valvement that for her means continvous
research and pleasure at embarking on
ever new creative adventures. She is o vol-
cono of ideas and achievements, o never-
dompened charge of energy that explodes
in the most unexpected directions.

The second thing that grabs the attention
in luciona Zabarella’s work is the lan-
guoge.

In the ‘“lettre du veyant’, Rimbaud said that
the poet (but we may fake it as applying lo
the artist in general], is clairvoyant, probes
the unknown and ‘si ce qu'il rapporte de |-
bos a forme, il donne forme; si ¢’est infor-
me, il donne 'informe’. And as the ‘infor-
me’ can not be fransmifted with normal
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la secondo cosa che ottira |'altenzione
nell'opera di luciana Zabarella & il lin-
guaggio. Nella “Letre du voyant” Rimbaud
diceva che il poela [ma possiamo riferirlo
all’artista in generale), fattosi veggente,
sonda 'ignoto e "si ce qu'il rapporte de la-
bas a ferme, il donne forme; si ¢'est infor-
me, il donne l'informe”. E poiché 'informe
non pud essere trasmesso con il linguaggio
normale, ecco che si rende necessaria lo
sua destrutturazione con 'vso (o la creazio-
ne) di un lessico, di una sintassi, di una
maorfologio nuovi, inusitali, eriginali.

E' da questa intuizione che sono nali fulti
gli ismi di guesto secolo e luciana Zaba-
rella le applica in un linguaggio tutto suo
che racconta 'informe non solo attraverso
la destrutturazione della forma, ma anche,
soprattutio nelle tele, attraverso la destrut
turazione della materia. Il suo messaggio
passa attraverso un assemblaggio di juta,
carta, colore “destrutiurati’ ed & un mes-
saggio che, anche se non & esplicito, an-
che se non & formale, anche se non é “tro-
dizienale”, é fortemente coinvolgente per-
ché tocca l'emozione, perché creo emo-
zioni, perché trasmette sensozioni forti che
colpiscono la sensibilita e la faniosic e
probabilmente riesce anche a far uscire
qualcosa dall'inconscio del fruitere dell’o-
pera.

E poiché pit che di lefiura si deve parlare
di interpretazione e poiché l'interpretazione
dipende dalle sensibilith personali, il mes-
saggio finisce per dipendere do uno “sog-
gettivita interattiva”, per cui esso pud cam-
biare cambiando il fruitore.

Lo iraccia rossa, per esempio, sempre pre-
sente nelle opere, pud essere vista come
simbole d'amore, di colore, di forte senti-
menta che tiene unita 'intera umanitd; ma
pud anche essere letta come una dolorosa
lacerazione, come un delore loncinante
provecato dalle ferite inferte o queste mon-
do. E certe forme che ritornano frequenti

language, it must be destructured with the
help [or creation) of a new alfernative vo-
cabulary, syntax and morphology.

All the “isms’ of this century have develo-
ped from this perception, and luciana Za-
barella applies it in o language all her
own that speaks of the unformed nof only
through the destructuring of form, but also,
especially in the canvases, through the de-
structuring of matter. Her message comes
through an assembly of ‘destructured” jute,
paper and paint. It is a message which,
even if not explicit, nor formal, nor “tradi-
tional’, is exiremely encompassing as if
touches the emofions, creates emaofion,
transmits strong sensations that strike the
sensilivity and imagination, and probably
also manages fo draw something out of
the viewer's unconscious.

And as it is @ question of interpreting
rather than reading, and as the inferpreta-
tion depends on personal sensitivity, the
message relies on ‘inferactive subjectivity’,
meaning it may change with every viewer.
The trace of red, for example, present in
all her works, may be seen as o symbol
of love, of warmth, of @ strong consciou-
sness uniting the whole human race; but
it may also be read as a painful lacera-
tion, an excruciating poin cauvsed by the
wounds inflicted on this world. And cer-
tain forms that frequently reappear in the
canvases may be considered a hymn lo
life and to hope, or the expression of a
warm, unoppeased sensuvality,. One
could go on forever.

What counts, however, is that Luciana Zo-
barella offers stimuli, makes suggestions,
poses problems. And on the basis of that
interaction demanding participation in the
work, inviting the viewer fo become co-
auther in a potentially consfructive, creati-
ve dialogue, it is an aid and an invilation
to escape from the standardising, levelling
sociely of our time.
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nelle tele possono essere considerate un in-
no alla vita ed alla speranza o l'espressio-
ne di una calda, mai sopita sensualitd, E si
potrebbe continuare all’infinito.

Cid che conta, comunque, & che Luciana
Zabarella da degli stimoli, offre suggeri-
menti, pone problemi. E sulla base di quel-
la interazione di cui si & detto chioma ad in-
tervenire sull'opera, chiedendo al fruitore di
farsi co-autore in un diclogo che diventa co-
struttivo e creativo: un aivto ed un invito a
riscattarsi dalla societd massificante ed ap-
picttente attuale.

Prima di offrontare lo specifico linguistico
che connota le opere di Luciana Zabarella
- aspetto che resta comunque fondamentale -
credo necessario soltolineare I'imporlanza
del connubio arte-comunicozione azienda-
le. E' tale rapporto, infatti, o far nascere
questo catalogo, offrende allarte un diver-
so canale di veicolazione e sottolineanda,
al contempo, come l'industria possa rivol-
gersi alla cullura contemporanea per dare
glla propria immagine istiluzionale un quid
in pid sul sapere.

Spesso lo specifico del monde dell’arte non
guarda di buon occhio questo tipo di siner-
gie perché il credo comune le identifica sol-
to il segno di un esplicito compromesso al
guale I'artista  deve piegare il proprio lin-
guaggio a favore delle esigenze dell'azien-
do. Come posso testimoniare dal punto di
vista criica, 'incontro tra la Sisa e luciana
Zabarella si fonda su ben aliri presupposti,
rintracciabili in una sorta di identificazione
della filosolia aziendale in certa simbologia
sottesa all'opera dell’artista,

La polisemia dell'cpera d'arte poria con sé
I'apertura interpretativa, la possibilita di
leggervi infinite stratificazioni di significati,
sopratiutto quando non vi & un immediate e
tangibile richiamo alla fenomenclogia ester-
na. Ma senz'altre vi si pud cogliere un cre-

Before locking at the fundamental lingui-
slic aspect implicit in the works of Lluciana
Zabarella, it is necessary to underline the
imporfance of the alliance between art
and company communications. Such a re-
lationship is the basis of this catalogue, of-
fering art a different cutlet while alse un-
derlining how industry can turn to contem-
porary culture for that additional quid in
understanding.

The world of art does not always look
kindly on this type of association, becau-
se it is commenly perceived as being o
clear compromise requiring arfists to bend
their language to the needs of the com-
pany. As | can attest from the critic’s point
of view, the meefing between Sisa and Lu-
ciana Zabarella is founded on quite diffe-
rent assumptions, relating rather fo a cer-
tain identification of the company philo-
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do prioritario, copace di identificare una
chiave di lettura nel momento in cui I'opera
trova nel fruitore emozionalitd e sensibilita
consimili. | laveri di Zabarella non possono
certo dirsi descrittivi e didascalici; appaio-
no piuttosto legati alla sfera dell'informale,
anche se depurali dalla gestualitd viscerale
che connotava le ricerche degli anni '50.
MNon amo rintracciare parallelismi e pater-
nitd, anche perché ormai i recuperi storici,
i imandi a fanno del citozionisma il terrenc
fondonte di molte ricerche in atto. Credo
perd necessario, in qualche caso, softtoli-
neare la radice di una ricerca per cogliervi
poi gli scarti rispetto al possato, per metter-
ne a fuoco gli stilemi o le valenze concet
tuali che determinano lintrinseca idenfita
del lavoro stesso. Identité che pud nascere
in prima istanza gia nella scelta degli stru-
menti e dei materiali utilizzati, come nel ca-
so di Zabarella, che aftua un recupero del-
I"originarietd, che ripudia il ready made
propric in funzione di una nuova manua-
litd. Non il colore chimice, quindi, non le fe-
le bianche dalla trama quasi impereettibile,
non le superfici levigate e, tantomeno, I'uti-
lizzo dei nuovi media. | laveri dell’artista
veneziana si fondano sulla rimessa in ope-
ra dei materiali naturali - cellulosa macera-
ta, grezze trame di juta, grafiie, legno, SU-
gheri, garze - ai quali viene riconosciuta la
propric anima e le pid intrinseche valenze
sviscerate della concettualitd che soifendo-
no poi futta 'opera. Da un lato tale atteg:
giamento chiama in causa il ripristino dei
valeri ancestrali dell'vomeo, mo sottolinea
anche |'esigenza legata al rispetto dell’'sco-
legia, che sul fronte del consume quotidia-
no si manifesta attraverso il ripudio dei con-
servanti, degli additivi, dei coloranti nocivi
in favere di una nuova purificazione. Se le
ultime ricerche dell'arte contemporanea si
rifanno dlle poetiche sorte a cavallo degli
anni '&0-70 - basti pensare all'Arte Povera
& anche in funzione di questa rivalsa del-

sophy with some of the symbology under-
pinning the artist's work.

The polysemy of the work offers interpretati-
ve openings, allowing infinite layers of mea-
ning lo be read, especially where there is
no immediale, tangible reference to exter-
nal phenomenclogy. But a priority creed
can cerfainly be perceived, able to provide
a key when the work arouses emotion and
sensitivity together. Zabarella’s works can
cerlainly not be said to be descriplive or pe-
dantic: they rather seem linked to the sphe-
re of the informal, even though cleansed of
the visceral expressiveness fypical of 19505
work. | do not like to altribute parallels and
paternity though, because historical recy-
cling and cross references now make quo-
tationism the ground for much work in pro-
gress. However, | do think it necessary in so-
me cases to underling the roofs of an artist's
work in order fo appreciate what has been
rejecled, in arder to focus an the stylistic ele-
ments or conceplual valves that determine
the infrinsic identity of the work itself. This
may spring initially from the choice of tools
and materials, as in the case of Zobarella,
who harks back to primary sources, repu-
diating the reody-made in favour of a new
manual dexlerify. Here there are no chemi-
cal paints, no clean, white canvases of al-
most imperceptible weave, no smoothed
surfaces and, even less, no new media, The
werks of this Venetion orlist are bosed on
the recycling of natural materials - soaked
cellulose, rough |ute sacking, grophite,
wood, cork, gauze - each valued for ifs own
essence separate from the concepts behind
the works themselves. This calls info que
stion a reinstatement of mon's ancestral va-
lues, but also underlines environmental que-
stions, manifested on a daily consumer level
by the rejection of harmful preservatives,
additives and colourings in favour of a new
purification. If recent confemporary art re-
fers back to the poetic forms of the &0s and
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I'originarietd, predicata  perlappunto
trent'anni fa. Certo i recuperi vengono sem-
pre attuali con i dovuti scarti, rintracciabili
a tal proposito in una sorta di affinamento
dell’'opera, copace di produrre un’estetica
che ammicca alla pluralita sensoriale e in-
nesca una diversa dimensione lirica.

E' nei tracciati materici, nelle superfici gra-
nulose e in parte aggettanti, nelle evidenti
eppur softili siratificazioni e nelle sfrangio-
ture dei supporti che Lluciana Zobarella toc-
ca con mang il sensualismo che assurge ad
afflate poetico. AHondare con la vista & con
il tatto sulle sua carte significa deambulare
in territori illimitati, concedersi lo perdita al-
I'interno di un viaggio esplorativo connota-
to da lievi alfernanze segniche, al quale
non rivsciomo a dare un'identita dimensio-
nale. La cellulosa pura e biancastra, fatta di
awvalli e increspature, le trame della tela
"sporcate” di grafite a definire un racciato
segnico preesistente a qualsiasi gesto dise-
gnativa, cosi come | profondi solchi lasciati
dalla pressione di grossi fili, di sugheri e di
garze giocano sul sottile limite tra macroco-
SMo & microcosmo,

Istitviscono una  proiezione immaginativa
che dolla superficie lunare ci conduce ad
antichi muri pulsanti di storia, fino agli in-
grandimenti infinitesimali di microscopiche
particelle materiche.

E’ talmente forte il rispette per le singole va-
lenze dei moteriali do attivare nel riguar-
dante 'impressione di ritrovarsi dinanzi a
loveri in cui 'ortista lascia libero corso al
caso, al formarsi naturale di ogni minuta
trasformazione della superficie. In effatti Za-
borella attua un vigile e calibrate contrallo,
fa della sua gestualita un veicalo di sottesa
determinazione capace di identificare lo
sviluppo del lavoro safio il segne di una tro-
sformazione interna voluta dall'artista in
ogni pil recondito anfratto. A ben guarda-
re, infalli, emergono specifiche scansioni
geometriche, decise fracce segniche cari-

70s - ‘Arte Povera’, for example - then this
is also part of the relurn to origins predicted
thirly years ago. The past is certainly
always reworked, with the necessary rejec-
tions, aimed at a kind of refinement to pro-
duce an gesthelic thot winks al sensorial
plurality and triggers off a different lyrical
dimension.

In the moterial tracks, in the granular and
portly protruding surfaces, in the evident,
but thin layering and the fringing of the me-
dia, luciana Zabarella touches on a sen
sualism that rises fo poetic breath. To plun-
ge with sight and touch into her papers
means walking abouf in undefined territo-
ries, allowing one to become lost in an ex-
ploratory journey connoted by light signal
alternates, to which we are unable lo give
a dimensional identity. The pure, white cel
lvlose, mode of depressions and ruffles, the
weave of the canvas ‘soiled’ with graphite
to define a signal route that pre-exists any
explicit design decision, and the deep fur-
rows left by the pressure of thick threads,
cork and gauze all play on the fine limits
befween macrocosm and microcosm. They
create an imaginative projection thaf tokes
us from lunar surface to ancient walls pul
sing with history, through to infinitesimal
enlargements of microscopic particles of
matter,

Respect for the individual values of the ma-
terials is so great that one gains the impres-
sion of viewing works where the artist has
given free rein to chance, to the natural for-
mation of every minute surface transforma-
tion. Zobarello does, however, mainiain ca-
reful contrel, making her actions the vehicle
for an underlying determination that can
identify the work’s development via an in-
ternal transformation brought about by the
arlist in every wellhidden ravine. On close
inspection, specific geometrical scansions
emerge; decisive signal troces loden with
symbolism and perpetual dynamism. In this




che di simbolismi e perpetue dinamicita. In
questo senso il rimando all'informale avvie-
ne sul fronte delle dimensione nucleare —
ravvisabile nelle proliferaziene delle granu-
lositd materiche — e su quello della geome-
tria laddove emerge il rapporto ira diversi
limiti spaziali & oggettuali.

La serie dei fili rossi, che da tempo Zabarella
porta innanzi quale aspetio fondante della
sipa ricerca, non si limita o mettere in luce una
costante formale, che mi indurrebbe a rileve.
re una sperimentazione tautologice e inca-
pace di olirepassare i limii testuali. Attua, in-
nanzitutta, una sorto di ossessicne, una Irg-
ma fortemente simbolica che diviene percor-
so e ricerca che fende all’'ascesa e all'incon-
tro di forze energefiche diverse. Tre fili, tre
percorsi avanzano sinuosi sulla superficie,
agnuno all'interno del proprio solee racciate
dalla pressione. A volte si incrociano, si so-
vrappongono & intersecano, sempre fesi o un
incontro che, nella simbologia della raccia -
mai piegata ad angolo acuto, morbida e flut-
tuante — incarna il principio di una simbiosi,
di una parallela progressione verso la pie-
nezza delle sferq, il cammino perpetus della
circolarita. Potremmo guasi parlare di un po-
radossale “mote immebile”: la eirconferenza
allude a un percorso senza soluzione di con-
finvita, ma al contempo definisce un formali-
smo chivso, un'entitd salda e stabile.

sense, the reference to the informal occurs
on a nuclear dimension - recognisable in
the proliferation of material graininess - and
on the geomelrical, where the relationship
between different spotial and object limits
emerges.

The ‘red threod’, o motif Zabarella has
been carrying forward as the foundation
of her work for some fime now, does not
only highlight o formal constant - which
would prompt me fo suggest a tavtological
experimentation incapable of exceeding
precise limifs - but rather sets off a kind of
obsession, a highly symbolic welt that be-
comes beth route and pursuit, tending
towards the mounting and meeting of dif-
ferent energy forces. Three threads, three
routes advance sinvously over the surface,
each in its own pressed ouf furrow. At
mes they meet, overlap or cross over,
always aimed at an encounter which, in
the symbology of the frace - soft, fluctua-
ting and never bent at acute angles - epi-
tomises the principle of a symbiosis, of a
parallel progression towards the fullness of
the sphere, the perpetual progress of the
circle. We could almost speak of o para-
doxical “immabile mavement': the circum-
ference alludes to an uninterrupted path,
but at the same fime defines a closed for-
mality, a strong and stable entity.

(3%
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Lluciana Zabarella giunge ad una sintesi pit-
torica che esprime un percorso ed una ela-
borazione interiore. MNon si fratta di una pit-
tura descrittiva, ma di una rappresentazio-
ne che rimanda a significati “altri”. Il Sagno
& il momento centrico di portenza, la chia-
ve di lettura imprescindibile per uno ade-
guata interpretazione delle sue opere in cel-
lulosa, juta e materiali vari. Ad une prima
analisi, si potrebbe dire che esse affonding
le radici nelle correnti artistiche degli anni
’50, ma mi sembra riduttivo ed anacronisti-
co voler forzatamente trovare un collego-
mento con il passato. Certo, si avverte un
bogaoglio culturale ed esperienziale impor-
tante, ma si avverte pure lo sferzo di svin-
colarsi do qualsiveglia reminiscenza, per
impadronirsi e proporre una pittura davve-
ro originale ed uno stile del uite personale.
Vi & innanzilutte nei quadri della Zabarella
il recuperc di un fare guasi artigiandle,
fondate sui materiali da lei adoperati: la
cellulosa macerata, la jute, la gorza, il le
gno. Questo & il sostrale dell'opera, che
contiene in & i principi fondanti della co-
municazione tra la pittrice ed il visitatore.
C'é, in questa prima fase, il recupero del-
I'crigine, dei valori naturali, molto spesse
persi di visto dalla societd dei consumi. Si
attua la funziene cotartica dell’'opera d'ar-
te: purificarci dalle scorie e dalle sovrastrut-
ture nocive, recuperando una dimensione
vergine, neutra ed essenziale, scarna ed al-
tamente estetica. | laveri di questa afferma-
ta artista veneziana risullanc, cosi, materi-
ci, a pib shrati sottilissimi, granulesi, sfran-
giati, dai contorni irregolari. Il tatto scon-
daglia frammenti di carta misteriosa, acci-
dentata, scoprendo in tal modo una sensa-
zione nuova, oserei dire, sensuale,
U'attenta suddivisione spaziale, tramite pre-
cisi geometrismi |e geocentrismi), conferisce
equilibrio alla composizione nel suo insie-
me. || cerchio, nella sua pienezza e perle-
zione richioma a sé gli elementi simbolici

luciana Zabarella achieves a pictarial
synthesis expressing direction and inferior
elaboration. This is not descriptive painting,
but representation referring to ‘other’ mea-
nings. The Sign is the main point of depar-
fure, an indispensable key for interprefing
her works in cellulose, jule and varied ma-
terials, On first analysis they could be soid
to have roots in the artistic currents of the
19505, but it seems limiling and anachroni-
stic to seek some sort of forced connection
with the post. Imporfont experiential and
cultural boggage is certainly in evidence,
but the effort to be free of all kind of remi-
niscence is also quite clear, to come fo
ferms with and propose genuinely original
painting, and a completely personal style.
There is primarily a return to an almost arti-
san craftsmanship in Zabarella's paintings
based on the materials she uses: soaked cel-
lulose, jute, gauze and wood. This is the
substratum of the work, cantaining the prin-
ciples of the communication between arfist
and viewer. In this first stage there is a re-
covery of originality and natural values that
are often lost from view in the consumer so-
ciety. The cathartic function of the work of
art is pul into ploy: to cleanse us of the dross
and the noxious complications, recovering
a virginal dimension that is neutral and es-
sential, lean and highly cesthetic. The works
of this established Venetian artist are in this
sense material, with their extremely fine,
multiple, granular layers, fringed and with
irregular edges. Fragments of mysterious, ir-
regular paper are revealed to the fouch, of
fering a new sensation that is also, | would
venture, sensual.

The careful spatial subdivision, with precise
geometrisms [and geocentrisms), confers
balance on the whale composition. The cir-
cle, in ifs perfection and fullness, draws in
the symbolic elements traversing the work:
the sign ond the trace of red, that disturbing
protagenist; a colour that metaphearically re-
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che attraversano I'opera: il segno, la trac-
cio rossa, inguietante protagonista. Il rosso
quale colore che metaforicamente rappre-
senta |'amore, la passione, ma anche il san-
gue, il dolore. Le chiavi interpretative sono
malteplici. E" un taglic, una lacerazione, un
percorso fracciote ed incerte, seppur
profondo, che conduce ai recessi pil infimi
e bui dell'essenza e dell’'esistenza umana,
che conduce agli abissi dellinconscio. Lo
pittura della Zabarella sperimenta & propo-
ne la possibilita di una nuova consistenza
comunicativa, su bose simbalico-astratta,
segnica, materica, tramite ung strumento-
zione elementare e “povera” che oltrepassa
ormai la radice informale ed approda ad
un linguaggic consone ai nostri giormi, al
I"attuale momento storico. Il segno ed il di-
segno si fanno, quindi, testimoni e strumen-
ti di verifica di uno stile di ricerca, enuncia-
tivi di un “gesto essenziale” e carico di sim-
bologie. Il segno diventa il momento creati-
vo & nel contempo sintesi del dualismo me-
moria — allusione. Gueste opere mirano
“rappresentare” pil che a voler essere de-
codificate. Nell'intvizione dell'ampia porta-
ta del “gesto essenziale”, la Zobarella ci
propone la sua intensa ricerca esistenziale
tesa a dipanarne i nodi con uno o pib, sof
fili, fili rossi, @ smussarne le punte, gli acu-
lei (quelle spade o strumenti affilati e puntu-
fi, totem, foglie d'agave che spesso com-
paiono nei suoi lavori).

E' un segno che si fa metafora e poesia.

Le opere di luciana Zabarella sorprendone
per la loro spontaneitd. Sono incisioni rea-
lizzate sui materiali pid noturali & comuni,
come la cellulesa, il legne, la juta. Quests
chioma in causa da un lato il ripristino di
antichi valori umani, dall’alira in piena sin-
tonia con le esigenze di nostri tempi, il ri-
spetto per 'ambiente e I'ecologia.

| tracciati materici, le superfici granulose, le

presents love and passion, but also blood
and pain. There are numerous possible
keys. It is a cut, a laceration, a fraced, un-
cerfain, though profound route leading fo
the dorkest, most intimate recesses of hu-
man nolure and existence, and on fo the
abysses of the unconscious. Zabarella’s
painting experiments and offers the possibi-
lity of @ new communicative substance, on
a symbolic basis of abstraction, signs and
matter, through elementary, "humble’ exploi.
tation that goes beyond informal roots and
approaches a language in lune with our fi-
mes, with the current historical moment. 5i-
gn and design are therefore both evidence
and proof of a style of research, they are
declarations of an ‘essential gesture’ and
are charged with symbology. The sign be-
comes the creative moment and, at the so-
me time, the synthesis of a memory-allusion
dualism. These works aim lo ‘represenl” mo-
re than be deciphered. In her intuifion of the
broad range of ‘essential gesture’, Zabarel-
lo offers us her intense existentiol sludies as
a means of unravelling the knots with one or
more fine, red threads; to dull the sharp
ends, the thorns (those swords, or sharpe-
ned, pointed insiruments, tolems and agave
leaves that offen appear in her work).

It is a sign that makes metaphor and poetry.

luciana Zabarello’s works surprise  with
their spontaneity. They are incisions made
in the most natural, common malerials, such
s cellulose, wood and jute. This makes re-
ference on one hand fo the reinstatement of
ancient human values, on the ofher, in fotal
harmony with the needs of our fime, to re-
spect for the environment and ecalogy.

The metrical traces, the granular surfaces,
the thin layers and the fringing of the base
materials are animated with poetry and sen-
suality. The white cellulose, the wefls of the
canvas ‘soiled” with graphite, the furrows
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softili strafificazioni e le sfrangicture dei
supporti su cui opera la Zabarella si ani-
mano di poesio e sensualitd. Lla cellulosa
biancasira, le frame della tela “sporcate” di
grafite, i solchi lasciati dalla pressione di
grossi fili, lasciano trasparire una straordi-
naria immaginazione. la suo famosa serie
delle “trocce rosse” ha indicato un mede di
rapportarsi con il quofidiano. Lacerazioni
violente sulla superficie di quelle carte cosi
softili da lasciar trasparire il softendimento
di volonta nascoste, riportano a viclenze su-
bite, a fratture formali, a ricomposizioni im-
probabili,

Ci ritroviama il mondo con le sue ferite quo-
tidiane, quelle persondli e quelle provocate
dalla societd. |l ricompattamenta, in questa
maniera, diventa impossibile eltre che im-
probabile. Resta comunque la speranza
che conduce verso mondi spirituali @ misti-
ci, dove poter alfine trovare un rifugio e do-
ve forse potré avvenire quella personale co-
tarsi mistica in grade di liberare dai vincoli
del mondo. le opere di luciana Zabarella
hanne lasciato il segno fisico e spirituale in
numercse mosire collettive e personali in lo-
lia e all'estero, spargendo i semi per una
sensibilizzazione e contaminazione estetica
che ho coinvolie anche olcune collezioni
pubbliche e private.

lo scenario arlisfico contemporaneo, com-
plesso, variegato e multiforme, ha ridefinite
i propri erizzonti: |'arte che ci accompagna
e, spesso, ci precede nel terzo millennio
non propone grandi rofture © rivoluzioni
culturali aggressivamente impositive, né se-
gna la nascita di nuovi movimenti fortemen.
te caraterizzali e quindi omalogabili, di fo-
cile identificazione e collocazicne. Il pano-
rama & cangiante, in continue movimento, e
la poetica del passaggio, del viaggio, del
percorso & spesso pil interessante e pil ric-
ca del punto d'arrivo stesso. Si discute mol-

left by the pressure of thick threads befray
an extraordinary imagination. Her famous
‘red Irace’ series indicaled o way of relo-
ting to the daily humdrum. Violent lacero-
tions on the surfaces of paper so thin that it
beirays its underpinning of hidden wishes
speak of violence suffered, of formal fractu-
res, and of improbable recompositions.
We rediscover the world with its daily
wounds - the personol ones ond those inflic-
ted by society. Reconsolidation, in this sen-
se, becomes impossible rather than impro-
bable. The hope remains, however, of spiri-
tval and mystical worlds where a refuge
may finally be found, and where that per-
sonal mystical catharsis able to free the
shackles of the world may also occur. lu
ciana Zabarella’s works have left their phy-
sical and spiritval mark on numerous col-
lective and personal exhibitions in ltaly and
abroad, spreading the seeds of an cesthe-
tic sensitisafion and contagion also to seve-
ral public and private collections.

The horizons of the complex, variegated
contemporary arfistic scene have been re-
defined: the art that will accompany or pre-
cede us into the third millennium does not
propose big rifts or aggressively calegorical
cultural revolutions, nor does it signal the
birth of distinctive new movements that can
be easily identified and clossified. The po-
norama is changing and in continuous mo-
vemenl. And the poetic nafure of the passa-
ge, the journey, the route is often richer and
more interesiing than the destinafion ilself.
Much is said about the loss of the ‘oura’ in

STEFANIA
MICHELATO




ta, infatti, della perdita dell’"aura” per le
opere d'arte, di guella formula magica ed
estetica che fa di un'opera un copolavero.
Questo perd non softintende una svaluta
zione dell'arte e degli artisti, ma, piuttosto
una ridefinizione dei parametri di inter-
pretazione, godibilitd e gusto estetico,
una altenzione maggiore al percorso arti-
stico, nel suo evolversi e mutare, piuttosto
che alla singola opera. la grandezzo di
un artista oggi si misura dalla completez-
za della sva ricerca, dalle novitd e ricon-
ferme, dalla capacitéa di non lasciarsi ca-
dere nell’'cbsclescenza ma nemmeno tro-
valgere dalle mode.

Seguire il percorse di un arlista, quindi, &
'unice modo attendibile per valutame la
grandezza, e, nel caso di luciona Zabarel-
la, diventa fondamentale. Il suo specifico
linguistice & contraddistinte dalla leggerez-
zo. la leggerezza dei materiali, prima di
tutto, la riscoperta degli elementi naturali su
cui infervenire artisticamente non solo per
irasformarli in supporto, ma lavorandoli con
perizia arfigiana, con pozienzo omorosa
per fare del procedimento stesso un’opera-
zione artistica. La cellulosa macerata, la ju-
ta trasformata in grezze trame, ed ancoro
la grofite, il legno, sono scelti dall'ertista
per volorizzarne I'essenza, per la loro ori-
ginaria purezza e sinceritd materica. la ri-
cerca di questi materiali indica una grande
aftenzione per la contemporaneitd, e dimo-
stra una particolare sensibilitd per l'am-
biente e 'ecologia, rivelande la copacitd di
trasporre in arle le urgenze ed emergenze
sociali e cullurali della nostra civilta, ma
non solo, L'artista crea delle opere che, ol
trepassando la roppresentozione mimetica
della realtd, non temonc 'effetto innestcto
dalla polisemia congenita nell’arte, &, non
senza un calibrate controlle, consentono ['i-
dentificazione di tecrie interpretative diver-
se. Lo poetica artistica di Luciona Zabarella
ei accompagna, ¢i indica la via per lasciar

art; that magie, aesthetic formule that lurns
a work of art info @ masterpiece. But this
does not imply a devaluation of art or arti-
sts, rather it is a redefinition of the parame-
ters of interpretation, appreciation and ae-
sthefic taste, with grealer attention being gi-
ven lo the evolulion and mutations of the ar-
tistic poth, rather than to any individual
work. The greatness of an artist today is
measured by the comprehensive noture of
his or her research, by the innovations and
confirmations, and by the ability to resist
slipping info obsolescence or being cought
up in fashions.

Following an artist’s course is consequently
the only valid means of evaluating his or her
greatness, and, in the case of luciana Za-
barella, this is quite fundamental. Her spe-
cific language is distinguished by lightness.
Lightness of the materials, in the first place,
with the rediscovery of natural elements.
These may be artistically worked, not only
into acceplable medio, but, with crafisman-
ship and loving pafience, into an artistic
operafion in its own right. The soaked cellu-
lose and rough wefis of jute, and the
graphite and wood, Ioo, are all chosen by
the artist for their essence, for their original
purity and malerial sincerily. The use of the-
se materials displays o careful regord for
the contemporary, while also showing parti-
cular sensitivity towards environment and
ecology. It is a choice that reveals her abi-
lity to transpose the social and cultural ur-
gencies and emergencies of our civilisation
inta art, but that is not all, The artist creates
works which, geing beyond the simple re-
presentation of reality, do not shy away
from the grafted effect of the polysemy con-
genital to arl, and, not withaut carefully cal-
culated control, give scope for varying in-
terpretations. luciana Zabarella’s artistic
poeiry shows us ways of lefting oncestral
values, mitigated desires and forgotten in-
nocence alfl re-emerge.
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riemergere valori ancestrali, desideri sopifi,
innocenze dimenticale.

Vartista riesce ad esprimersi ed allo stesso
tempo a lasciarci lo spazia per identificarei
con sensazioni, sentimenti, possioni traspo-
ste nell’'opera d'arte senza rinunciare alla
bellezza, alla godibilita estetica, al fascine
incantatorio e magico dei suoi lavori. La for-
ma e lo materia creano |'effetto di opere
realizzate con un'operazione di soltrozione
del peso, di lievita, di vaporizzazione della
struttura del linguoggio artistico. ltalo Calvi-
no, nella conferenza interamente dedicata
al tema della “leggerezza”, raccolla nelle
“lezioni Americane”, associa guesto tema
con lo precisione e lo determinazione, non
con la vaghezza e I'abbandono al caso. Il
voluto effetto di leggerezza dei lavori di Lu-
ciana Zabarella coincide con questa defini-
zione. Mello sua opera ¢'é la profonda,
amara, constatazione della difficoltd e sof-
ferenza di una condizione umana comune,
il peso di una fitta rete di costrizioni pubbli-
che e private che finisce per awolgere ogni
esistenza con nodi sempre pil stretl. La leg-
gerezza é formale, materica, estetica. la
leggerezza coincide con la bellezza e la se-
duzione dell’opera d'arte, che perd veicola
pesi insostenibili & ineluttabili. Ma la vivo-
citd e la mobilitd dell'intelligenza, trasfor-
mate in arte, sfuggono a questa condanna,
perché riescono a regalarci il piacere di
composizioni & forme seducenti & armonio-
se, che si fonno veicolo espressiva per emo-
zioni e passioni formentate e laceranti. Nel-
le opere di luciona Zabarella si riconosco-
no le tracce di una sofferenza non dimenti-
cata, traftenuta e quindi profonda, incan-
cellabile. Le ferite che si custodiscono gelo-
samente sono la parte pil vera, pil sincera
di noi stessi, e ci possono distruggere, an-
nientare. L'artista pid grﬂndﬂ, invece, riesce
a trasformare il dolore in energia, in pulsio-
ne creativa vilale e ergogliosa, sublimando
angosce e rimpianti in forme che ricercanc

The artist manages to express hersell and,
al the same fime, give us space to identify
with the sensations, emotions and passions
in the work, without sacrificing the beauty,
aesthetic enjoyment, enchanting fascing-
tion and magic of her art. The form and
material suggest works achieved by the re-
moval of @ weight, of lightness, of the va-
porisation of the structure of artistic lan-
guage. At the conference on the theme of
‘lightness’ (published os part of his "Ameri-
can lessons’], ltalo Calvino associated this
theme with precision and defermination,
not with vagueness and an abandon to
chance. The desired effect of lightness in
luciana Zabarella's works falls within this
definition. Her work demonsirates a
profound, bitter awareness of the difficul-
ties and suffering of @ common human con-
dition; the weight of a dense mesh of pu-
blic and private restrictions that binds
every exislence in ever tighter knots. The li-
ghiness is formal, moteriol and cesthetic,
and coincides with the beauty and seduc-
tion of the work of art, despite conveying
insuppertable, unaveidable weights. But
the liveliness and mobility of the intellect,
transformed info art, escape this condem-
nation, as they are able to offer us the
pleasure of seductive compaositions and
harmenious forms - which become the ex-
pressive vehicle for tormented emations
and rent passions. The fraces of a not for-
gotten, penf up and therefore deep, indeli-
ble suffering can be recognised in Lluciana
Zabarella’s works. The wounds we keep
so jealously hidden inside are the most ge-
nuine, most sincere part of our selves, and
they can destroy us, annihilate us. Great
arfists, howewver, can fronsform pain into
energy, info a vital, proud, creative drive,
exalting anxieties and regrets in forms that
strive towards beauty. The pain is not re-
lieved or forgotten, but Art is born. In the
poelry of this artist, the fraces left on her




la bellezza. Il dolore non viene sopito o di-
menticate, ma, in questo modo, nasce |"Ar-
te. Mella poetica di questa artista le fracce
lasciate sulle opere, spesso chioramente
identificabili in precisi segni rossi, ci ricon-
ducono all'esperienza dolorosa che sta’ al-
I'arigine della creazione, sono una testimo-
nianza di un substrato complesso e ingar-
bugliate di sentimenti ed emozioni in cui ci
possiamo riconoscere e partecipare. la
grandezza dell'arte & anche questa: essere
creata da un arlista e diventare poi patri-
monio, ricchezza, sollievo, piacere per |'u-
manita che le si accosti.

works, often clearly identifiable red signs,
toke us back o the painful experience that
lies at the heart of creation; they are testi.
mony to a complex sub layer of feelings
and emotions we can recognise and with
which we con paorticipale. The greatness of
art is also this: to be created by an arfist,
and to then become heritage and wealth,
and a comfort and pleasure for all those
who come into ifs presence.

| %)
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Le varie fasi della realizzazione tecnica dell'opera
partendo dalle leveraziene della carta utilizzands pura cellulosa.

The various phases of production techniques which begins
with the processing of the paper using pure cellulose.







DOVE ANDREMO...
1987

calcegrafio su carta
em S0

INOLTRE DOMANL.,
1987

calcografio su corto
cm 5070

DOwAN!

1787

calcografio su carta
em 5070

TOTEM VELATO
1988

calcografia su carta
cm 50x35
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EMNERGIA ESPLOSIVA
1987
collage e lecnica mista su corta
em 70x100
FERTILITA
1987
colloge e tecnica mista su corta
em F0x100
FALIRE DOsANI
1987
ocguerell - colloge

& tecnico misio s corio
cm FOx100
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LEGAMI FEMMINIL
1987
fecnica mista su carta
em 10070

FERTILE ASTROLOGIA
1984
olio su tela
cm 35x50

E LA LUMNA.
1987
lecnica mista su carta
cm 100x70
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VEMEZIA D'ORCH
1988
caleografia su carla
em F0x 100
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MNASCITA DELLA VITA...
1988
calcografia su carta
4 opere cm 20x39




OLTRE LE EMOZIONI
1988

calcegrafio su carta
em S0x155
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RICERCHE ALCHEMICHE M., 2
1989

olio su carta & tecnica mista
em S0x30

A destra:

RICERCHE ALCHEMICHE M. 11
1989

olio su carta e tecnica misto
em 50x30

RICERCHE ALCHEMICHE M. 3
1989
alio su carte lecnica mista
cm F0x30

RICERCHE ALCHEMICHE M. 7
1989
olio su corta & tecnica mista
cm S0x30
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VITAM. 11
1989
vetro soffiato @ mang

em 451 On24

VITAN, 2
1989
velro soffiato @ mano
em 41x13x24




3%

1989

VITAM. 13
vatro sofficlo o mane

cm 38xPuZS



R
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VITA M. 4
1989
vatro soffiate a mane
& em 50

VITAM. 15
1989
velre soffiate a mana
cm 55x10x21




VITA M. & VITAM. 12
1989 1989
vetra soffiolo o mano vatra soffiato o mane
cm 37x1 2524 cm 43x11x30
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SULLE All..

1990

xilografia su carta
em 10070

OHTRE UATMOSFERA. ..
1989

caleografia

fecnica misha su carta
em S0x70




I MIO MONDO
1990
fecnica miska su corla o mano

cm 35x50
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RICORDY AMCESTRAL
1990
xilografia e tecnice mist
em F0x50




SEMNZA TITOLO
1990

ocquaferte - punta secca e tecnico mista
em 7050




TRAMONTO

1990

xilografia - lecnica mise
s carka a mono

em 3330

OUTRE E
1991
caleografia
W Carta o mano

em 50x35

A destra:

FILl DELLA VITA

1991

acquaforte pentasecca
& hecnica misig

su carta a maene

em 7050










A sinistra;

SPAZIO - LUCE - FRATTURA
1991
olio su tela
em Béxb3

DA DOVE....
1992
olio su tela
2 pannelli cm 25x80










LEGAMI ANGOSCE

1992 1992
carlone - legne - gesso - kelo - colori od dlic cartone - legno - gesso - kel - colori ad alio
em 40x15230 cm 40x25x40
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PALIRE
1992
caricne - legno - gesso - fela - colori ad olio
cm 40wbx82

EQUILIBRIC
1992
carlene - legna - gesso - tela - colori od olio
om 40x15x30
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INSTALLAZIONE ALLA GALLERIA FORUM, WELS, ALISTRIA
1993
cellulosa - phastica - legne - fili di lana




SOGHMO

1993

cellulosa su tela - calcografio
olio & tecnica mista
em 28,5x19

TRACCE ROSSE M. 18 TRACCE ROSSE M, 22 TRACCE ROSSE M. 10
1993 1993 1993
cellulosa su tela - calcogralia - olic cellulosa su tela - cakeografia - olio cellulosa su tela - coleogrofia - olis
fecnica mista tecnica mista tecnica misia

cm 28,5219 cm 28,5x19 cm 28,5x19




TRACCE ROSSE M. &
1993
cakeagrafia su carka @ mano e tecnica miska
em 54x50

L *2]
(1]
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FIf ROSSI N 22
1993
cakeografia su carla @ mane & tecnica mista
cm S0

]



TRACCE ROSSE M. 18
1993

cellulosa su juba - calcografio - olio - tecnica misa
cm 10070




TRACCE ROSSE N. 28
1993
cellulosa su juta - coleogrofia - ofio - lecnica mista
cm 10070
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A siniskra:

WEMEZIA. .
1993
calcografia su corta o mana

¢ becnica mista
cm S0xB0

QB
1993

acqueralla
em 33x58

RICERCA DVEGUALIBRICY
1993
caleegrafia - olio - tecnica mista su carta
cm 3070

B
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AL CALDO SOIE

1993

pura cellulosa

calcagrafia - tecnica mista
cm 1 4bx67

A destra:

SPERANZA OUTRE [E BARRIERE
1993
pura cellulesa su juta - alio
caleografia - tecnica mista
em 100x70
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ILLUSIONE
1994

olio su tela
cm &5x78

SULLE ALl

DELLA FAMNTASIA
1994

olio su tela

cm 55x84
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PIAMNO PIANG

1994

pura cellulosa su jula
calcografia - olio - fecnica mista
cm 50x84

SQUARCIO DENTRO
1995
calcografia - carta @ mano

cm &%x50
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FERCORSI PARALLEL
1995
pura cellulosa - calcografia - tecnica mista
em 1 10x60




TOCCANDO I CIELO
1994
carta @ mano su jula
coleagrafio - alio - lecnica mista
cm 11070




SALOME
1995
sepand in cellubosa su tavala - ferre
cm 158x48x48




SORRIDE PASSIONI

1995

legne - ferre - ceramica raku
em 35x190

LEGMNO
LACERATO

1995

lagno

& ceramica
refreticria

cm 25 - B em 35

FERITA

ceramica
refrataric

ferro

em 80x50xa0

| 74




OLTRE Il DOMANI
1995
ceramica refrattaria rokuy
cm J4x41
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LA TRACCIA
1994
carla a mana cakegrafia
tecnica mista
cm 100x50

DOMANI
1994
pura cellulosa corta o mano
cakeografia - lecnica misia
em 35x25




SEMZA TITOLOD
1994
pura cellulesa - carta o mana
cakeografia - lecnica miska
em 75x60




SCRUTANDO I DOMAMNI SOLE OFFUSCATO

1994 1996
pura cellvlosa - carta @ mano - caleografia pura cellulosa - carta @ mane - calcografia
fecnica mista fecnica mista
@ em 50 circa @ cm 50 circa

UEGHALIBRIC DOV'E FRA LE FINESTRE
1996 1996
pura cellulosa - carta o mane - colcografia pura cellulasa - carta @ mane - celcografia
fecnica misha lecnica mista
@ cm 50 circa & cm 50 circo
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EMOZIONI
1926
pura cellulosa su tovola
calcografio - tecnica mista
cm 30x31.5




EMOZION! OMBRA / LUCE

1994 1996
pura cellulosa su tavela - coleografia pura cellulesa su tavala - calcagratia
tecnica mista olic - tecnica mista
cm S5xd4 cm F0x22
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SAPER AMARE
1997
pura cellulosa su tovola

calecegrafio - leenica misla

cm &$0x50

.
o




ATTESA

1957

pura cellulosa - carta a mana

calcografia - tecnica mista

& em 40
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SALITA

1997

pura cellulosa su tavala
carta @ mano - tecnica mista

erm J0mé0

Bé




Pagine seguenti:
ISTANBLY
1997
pura cellulosa su tavola
calcegralio - fecnica mista

em 26xd0

— ———— T ey B T T A cmn e

SEMZA TITOLO
1997
pura cellulosa su tavola
colcografio - lecnica mista

em 100632, 5
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RICORDY D VEMNEZLA
1907
pura cellulasa su juta - calcograflia - tecnica mista
cm 29x29

Fitl 97
1997
pura cellulose su tavela - calcografio - tecnica mista
em 13x15
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INTRECCT MUSICAL
1997
pura cellubosa - carte @ mano - lecnica mista
D ecm P4




particolare installozione

em F0x20

pura cellulosa su juta
calcegrafia - tecnico mista

VERSO IL SOLE
1997
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SAPER VEDERE
1997
pura cellulosa su tovala - caleogrofia - tecnico mista
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CIO CHE E GILSTO
1997
pura cellulosa - carte a mane - colcogralia - tecnica mista
cm 132x90

DISTACCO
1997
pura cellulosa - carla @ mane - colcografia - teeniza mista
cm 887 |




om 100”0

Pogine

i

1907

cellulosa su juta
calcografia

em 170x80

INTRECC! SOLARI
tecnica mista
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CANYON ROVENTE
1997

pura cellulosa su lavela
calcografia - alia
fecnica mista

cm B8x42

9



SORGERE MNELL'ALBA
1997
pura cellulosa su tavela
tecnica misio

em &0x50

SAPER VIVERE
1997
pura cellubosa su tavala
tecnica misha
cm 50x35




CATTEDRALE

1997

pura cellulosa su tavala - olio - lecnica mista

cm 55x45
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1988

1989

1990

1992

1994

1995

1994

1997

1998

LE MOSTRE PERSONALI PIJ RECENTI
Oraterio 5. Maria Assunta, Spinea [VE]
Galleria Lidea di vetro, Mestre [VE)

Saletta Calffé all'Orclogio, Mestre (VE)
Galleria La Cella, Carpenedo [VE)

La Galleria, Levico Terme [TH)
Galleria La Roggia, Trevise

Gallerio Studio Palazzi, Dal segno aof
sogno, Spoleto
Arte Padova '92

Galleria Forum, Fili della vita, Wels
(Awustria)
Arte Padova '93

Oratoric 5. Maria Assunta, Spinea (Ve)
Galleria Fluxia, Dal filo ol segno,
Chiavari [GE)

Galleria La Comice, Lle carte racciale,
Citadella [PD)

Arte Padova '94

Galleria Il Tempo, Conselve [PD)
Forma, Salone della Scultura, Vicenza
Arte Padova ‘95

Villa Belvedere, Viclenza sui minori,
Mirano [VE)

Palazzo Moro, Percorsi immaginari,
Oderzo (TV)

Galleria Il Tempo, Conselve [PD)
Vicenza Arte '96

Arte Padova ‘96

Vicenza Arte '97, Vicenza

VIl Istanbul Art Fair, Istanbul (Turchia)
Arte Padova "97, Padova

Artest Udine

Arte Fiera ‘98, Bologna




1989

1990

1991

1992

1994

LE MOSTRE COLLETTIVE PERSONALI PIU RECENTI

Galleria Michelangelo, Arfishi triveneti, Galleria Il Tempo “Un regale per Nalale” 1995
Firenze Caonselve |PD)
Villa Orsini, Scorze [VE)
Museo della civiltd romana, Roma Galleria Traghetto “Mendo al Femminile” 1994
Venezia
Villa Simicn, Percorsi creativi, Spinea (VE]  Galleria Il Tempo “L'Origine du monde”
Palazzo della loggia, Noale [VE) Conselve [PD)
Galleria Lo Telaecia, Artisti per il duemila,  Vicenza Arte ‘96, Vicenza
Tarina Arte Padova 96, Padova
Artexpo Midtown Manhattan,
Mew York [USA) Arte Fiera ‘97, Bologna 1997
Galleria Donatello, Padova Vicenza Arte '97, Vicenza |
Dicastero della Pubblica istruzione e Arte Padova '97, Padova '
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